IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo
Il velo del tempio che si squarcia in due, rivela che il Signore non è più in quel luogo santissimo. Tempio del Signore è ora Cristo Gesù. Ecco come l’Apostolo Paolo parla di questo tempio particolarissimo: “Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Col 2,6-15). In questo tempio, che è anche altare, vittima e sacerdote, avviene la remissione dei peccati. Da questo tempio sgorga la grazia e lo Spirito Santo, la luce e la vita eterna. Anche il Padre viene a noi attraverso questo tempio santissimo. Tutto in verità è questo tempio e tutto è in esso. Chi non entra con la fede in questo tempio non può essere né salvato e né redento. 
In Cristo, per Cristo, con Cristo, per opera dello Spirito Santo, anche il cristiano diviene tempio di Dio: “Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini? Ma che cosa è mai Apollo? Che cosa è Paolo? Servitori, attraverso i quali siete venuti alla fede, e ciascuno come il Signore gli ha concesso. Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono una medesima cosa: ciascuno riceverà la propria ricompensa secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la qualità dell’opera di ciascuno. Se l’opera, che uno costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia egli si salverà, però quasi passando attraverso il fuoco. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi (1Cor 3,4-16). Ognuno che entra in questo tempio è obbligato a manifestare ad ogni altro uomo tutta la santità, la carità, la luce, la vita eterna, la giustizia, il perdono, la misericordia che è Cristo Signore. Non dovrà esserci alcuna differenza tra la vita di Cristo e la vita di ogni discepolo che è tempio del Dio vivente. Questo tempio va edificato con sempre più grande grazia e verità, giustizia e santità. Dovrà essere il tempio delle virtù. 
A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste c’erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo (Mt 27,45-56). 

Vedendo questo tempio, sia in vita che nel momento della morte, sia morte per martirio cruento che morte per martirio incruento, ogni uomo dovrà confessare: “Veramente costui era figlio di Dio!”.  “Veramente costui era discepolo di Gesù di Nazaret!”. Non solo lo attesta la sua vita, lo rivela anche la sua morte. Gesù è stato sempre “Figlio di Dio” in ogni sua Parola, segno, prodigio, dialogo, incontro con ogni uomo. Anche sulla croce morì da santissimo, da vero Figlio di Dio. È questa la testimonianza di cui ha bisogno oggi il nostro mondo: vedere dei discepoli di Gesù dei quali si può attestare in vita e in morte che essi sono veramente di Cristo Signore.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano possa dare al mondo questo segno. 
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